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–Giovanni Boccia Artieri, “Facebook per genitori” 

“Su Facebook ci sono più di 650 milioni di utenti attivi. Metà 

di questi entra almeno una volta al giorno per guardare la 

propria pagina o quella degli amici e più di 35 milioni 

aggiornano quotidianamente il proprio status.  

Quando si sveglia, il 48% degli utenti tra i 18 ei 34 anni di età 

– che sono quasi il 70% degli utenti totali – per prima cosa 

controlla Facebook. 

Ogni 20 minuti vengono aggiornati 1.851.000 status, sono 

accettate 1.972.000 richieste di amicizia, vengono pubblicati 

10,2 milioni commenti pubblici, condivisi 1.000.000 di link e 

caricate 2.716.000 foto... 
 

Facebook è la terza nazione più grande del mondo dopo Cina e 

India, subito davanti a Giappone Russia e Nigeria.” 



© Joshua Held 



Sinceri o bugiardi? 
S. Gosling (2011): dei soggetti 

autovalutatisi in base a cinque tratti di 

personalità (apertura, coscienziosità, 

estroversione, piacevolezza, 

nevroticismo) si comportano secondo 

le previsioni 

Zimbler e Feldman (2012): 110 soggetti 
osservati mentono sul social network il 

4,9% in più che nelle conversazioni 
faccia a faccia! 

(sinceri!) 

(bugiardi!) 



Tra fiducia e controllo 



Forme di comunicazione 

“orizzontale” 



Cosa succede nell’era dei “nativi”? 

“Nativi digitali” e “Popolo della rete”: 

esistono davvero i nuovi barbari? 



Pensano davvero 

in un altro modo? 

• Intelligenza 

ipertestuale 

• Intelligenza collettiva 

• Intelligenza connettiva 



È possibile descrivere 

questa novità senza 

classificazioni binarie e 

che separano? 

• Madrelingua digitali 

• Digitali non-madrelingua 

• Principianti digitali 

• Pre-intermedi digitali 

• ecc. ecc. 

 

(Giuliana Guazzaroni) 



“Non è vera vicinanza!” 

1) È una critica che parte 

dalla percezione della rete 

come un mondo a parte. Ma 

spesso le persone che si 

frequentano online si 

incontrano offline. 

2) La prossimità può essere 

sia fisica che psicologica (e 

non sempre coincidono) 



Pew Internet and American Life Project, 2009 
Interviste a 2512 utenti adulti: a un intenso coinvolgimento nelle relazioni on 

line corrispondeva un maggiore impegno sul territorio, nel sociale e nel 

volontariato, una familiarità coi luoghi in cui le persone si incontrano. Fra chi 

era abituato ad intrattenere discussioni sui social network o curava un proprio 

blog era maggiore la disponibilità al confronto con individui di altre culture e a 

parlare di politica con persone di un altro partito. 



Manca il “non verbale”? 

• emoticon 

• tempo 

• immagini, avatar, media 



Col tempo gli utenti “creano” simboli grafici 

che suppliscono alla mancanza delle 

espressioni facciali e del tono della voce 



Il tempo di 

risposta 

è uno dei principali 

elementi della 

comunicazione  

non verbale 



È possibile 

utilizzare 

creativamente i 

limiti del 

dispositivo? 



http://www.ibridamenti.com/?p=4250 

http://www.ibridamenti.com/?p=4250


Quando essere 

connessi è 

meglio… 



Jaron Lanier: 

“Cose che ciascuno di 

noi può fare” 
• Non pubblicate nulla anonimamente a meno che 

non corriate dei veri rischi 

• Se vi impegnate a lavorare su voci di 
Wikipedia, impegnatevi ancora di più quando vi 
esprimete a vostro nome. 

• Create un sito web che dice qualcosa di voi 
senza conformarvi ai modelli standard 
disponibili sui siti di social network. 

• Ogni tanto pubblicate un video la cui 
realizzazione vi abbia richiesto cento volte il 
tempo necessario per guardarlo. 

• Scrivete su qualche blog un post che vi abbia 
richiesto settimane di riflessione prima che 
abbiate avvertito l’esigenza di condividerlo. 

• Se usate Twitter, siate innovativi: esprimete 
quello che accade dentro di voi anziché 
descrivere banali eventi esterni, per evitare il 
rischio subdolo di credere che gli eventi 
descritti oggettivamente vi definiscano come 
definirebbero una macchina. 



La rete siamo noi. La nostra salute in rete e la 

salute della rete coincidono. 

 
Facciamo in modo che sia esperienza 

relazionale e non isolamento.  

 

Proviamo a conoscerne le regole. 

Non sono buone o cattive. Sono diverse. 
 

 

Ricordiamoci di quella volta che abbiamo lasciato i figli  

andare per strada da soli. 



Grazie per l’attenzione! 
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